
 

 

AVVISO 
 

INDAGINE ESPLORATIVA DI MERCATO VOLTA A RACCOGLIERE PREVENTIVI INFORMALI 
FINALIZZATI ALL’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA PER LA “DEFINIZIONE E REALIZZAZIONE DEL 
PIANO DI RISK MANAGEMENT DEL PROGETTO FAIR” NELL’AMBITO DEL PIANO NAZIONALE 
RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) MISSIONE 4,“ISTRUZIONE E RICERCA” - Componente 2, “Dalla 
ricerca all’impresa” – Investimento 1.3, finanziato dall’Unione europea – NextGeneration EU” 
PROGETTO “FAIR” CUP B53D22000980006 
 
AVVISO n.8/2023 
 
 
PREMESSE E FINALITÀ 
 
La Stazione Appaltante Fondazione FAIR intende procedere, a mezzo della presente indagine 
esplorativa, all’individuazione di un operatore economico a cui affidare eventualmente la fornitura di 
cui all’oggetto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, della Legge n. 120/2020 così come modificata dall’art. 
51, comma 1, lettera a), punto 2.1, del DL n. 77/2021 e dell’art. 50, comma 1 del d.lgs. 36/2023.  
 
Il presente avviso, predisposto nel rispetto dei principi di libera concorrenza, non discriminazione, 
trasparenza, proporzionalità e pubblicità, non costituisce invito a partecipare a gara pubblica, né 
un’offerta al pubblico (art. 1336 del codice civile) o promessa al pubblico (art. 1989 del codice civile), 
ma ha lo scopo di esplorare le possibilità offerte dal mercato al fine di affidare direttamente la 
fornitura/servizio. 
 
L’indagine in oggetto non comporta l’instaurazione di posizioni giuridiche od obblighi negoziali. Il 
presente avviso, pertanto, non vincola in alcun modo questa Stazione Appaltante che si riserva, 
comunque, di sospendere, modificare o annullare il presente avviso esplorativo e di non dar seguito 
al successivo procedimento di affidamento diretto, senza che i soggetti proponenti possano vantare 
alcuna pretesa.  
 
I preventivi ricevuti si intenderanno impegnativi per il fornitore per un periodo di massimo 60 giorni di 
calendario, mentre non saranno in alcun modo impegnativi per la Stazione Appaltante, per la quale 



 

 

resta salva la facoltà di procedere o meno a successive e ulteriori richieste di offerte volte 
all’affidamento della fornitura/servizio di cui all’oggetto. 
 
OGGETTO DELLA FORNITURA 
 
L’oggetto della fornitura è il servizio di “DEFINIZIONE E REALIZZAZIONE DEL PIANO DI RISK 
MANAGEMENT DEL PROGETTO FAIR” del progetto FAIR finanziato dal bando Ministero 
dell'Università e della Ricerca (MUR), con avviso pubblico n. 341 del 15 marzo 2022 (l'"Avviso"), 
nell'Ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 "Istruzione e Ricerca" - 
Componente 2 "Dalla ricerca all'impresa" - Investimento 1.3, finanziato dall'Unione Europea -
NextGenerationEU”. 
 
Il Bando dei “Partenariati estesi alle università, ai centri di ricerca, alle aziende per il finanziamento di 
progetti di ricerca di base” – nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 
“Istruzione e ricerca” – Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa” – Investimento 1.3, finanziato 
dall’Unione europea, ha selezionato la proposta "Future Artificial Intelligence Research" (FAIR). I 
proponenti hanno visto approvata la loro proposta e hanno costituito e ai sensi degli artt. 14 e ss. del 
codice civile, la Fondazione di Partecipazione senza fini di lucro denominata "Future Artificial 
Intelligence Research", in breve "Fondazione FAIR". 
 
La Fondazione ha sede in Pisa, attualmente presso l'Area di Ricerca del CNR, via G. Moruzzi n. 1. 
La missione della Fondazione è la realizzazione di interventi compresi nel quadro di attuazione del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. La Fondazione è il soggetto attuatore e referente unico 
("HUB") nei confronti del soggetto finanziatore, appositamente costituito per l'attuazione, il 
coordinamento e la gestione del "Partenariato esteso" relativo all'area tematica 1 – Intelligenza 
Artificiale. 
 
La Fondazione svolgerà la propria attività in collaborazione con i soggetti esecutori ("Spoke") coinvolti 
nella realizzazione del Programma di ricerca del Partenariato Esteso, quali soggetti giuridici autonomi, 
pubblici o privati, presso cui saranno svolte le attività di ricerca finanziate dall'Avviso. 
La Fondazione, in quanto soggetto attuatore del Progetto, è assegnataria dei finanziamenti e svolgerà 
tutte le attività di cui all'art. 15 dell'Avviso, tra cui la gestione delle agevolazioni concesse per lo 
svolgimento delle attività di ricerca fondamentale e applicata, trasferimento tecnologico e 



 

 

valorizzazione dei risultati della ricerca; le attività tecnico-scientifiche previste dalla proposta 
progettuale presentata al MUR in risposta all'Avviso saranno svolte avvalendosi dei soggetti che 
assumeranno il ruolo di "Spoke" e "Affiliati allo Spoke", come previsto dall'art. 4 dello stesso Avviso. 
 
L’affidamento ha, quindi, per oggetto la messa in opera del piano di comunicazione della Fondazione 
FAIR attraverso la realizzazione di una serie di strumenti adeguati alla strategia di comunicazione 
elaborata dalla Fondazione, sia per quanto riguarda gli aspetti di comunicazione interna che quelli più 
legati alla disseminazione ai target individuati per la comunicazione esterna.   
 
Il progetto FAIR   
 
Il progetto FAIR parte dalla moderna Intelligenza artificiale, dai suoi diversi aspetti teorici, modellistici 
e ingegneristici, ma è rivolto verso il futuro, con l’ambizione di contribuire a far fronte alle domande di 
ricerca, alle metodologie, ai modelli, alle tecnologie, senza tralasciare le regole etiche e legali, e i temi 
di sostenibilità in senso ampio, non solo ambientale.  
 
FAIR vuole costruire sistemi di Intelligenza artificiale capaci di interagire e collaborare con gli umani, 
di percepire ed agire all'interno di contesti in continua evoluzione, di essere coscienti dei propri limiti 
e capaci di adattarsi a nuove situazioni, di essere consapevoli dei perimetri di sicurezza e fiducia, e di 
essere attenti all'impatto ambientale e sociale che la loro realizzazione ed esecuzione può 
comportare. L’IA del futuro deve tenere conto della conoscenza del mondo, essere priva di pregiudizi 
ed essere un valido aiuto in tutti i settori strategici del Paese: economia, sanità, industria, medicina, 
agricoltura, turismo.  
 
 
 
Azioni per il Risk Management  
 
In un progetto ampio e complesso come FAIR, in cui è presente un elevato livello di collaborazione tra 
un gran numero di partner, è prevedibile che possano sorgere alcuni problemi relativi allo svolgimento 
e gestione delle numerose attività previste. La Fondazione, in fase di presentazione del progetto, ha 
presentato uno schema preliminare relativo ad un risk management plan che ora deve essere 
ampliato ed implementato 



 

 

 
Attività richieste 
 
Le attività richieste sono suddivise in 2 macro azioni:  
 

A) Gap Assessment e Definizione del Framework di Risk Management 
 

• Identificazione dei gap operativi rispetto alle previsioni amministrative                         del corpo normativo di 
riferimento (es. MUR) e definizione del sistema di risk management da implementare (ruoli e 
responsabilità, processo di risk management, strumenti, ecc) 

• Risk assessment dell'Hub e degli Spoke e definizione azioni correttive di mitigazione dei rischi 
rilevanti individuati 

 
 

B) Risk Governance 
  

• Supporto operativo al coordinamento delle diverse iniziative del Programma in ambito Risk 
Governance (ad esempio supporto nella stesura del MOG ex D.Lgs. 231/2001) 

 
 
REQUISITI 
 
Possono inviare il proprio preventivo gli operatori economici in possesso dei: 
 

• requisiti di ordine generale di cui al Capo II, Titolo IV del D.lgs. 36/2023;  
• requisiti d’idoneità professionale come specificato all’art. 100, comma 3 del D.lgs. n. 36/2023: 

iscrizione nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel 
registro delle commissioni provinciali per l’artigianato o presso i competenti ordini 
professionali per un’attività pertinente anche se non coincidente con l’oggetto dell’appalto. 
All’operatore economico di altro Stato membro non residente in Italia è richiesto di dichiarare 
ai sensi del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 28 
dicembre 2000, n. 445;  

• pregresse e documentate esperienze analoghe con quelle oggetto dell’appalto 
 



 

 

 
DURATA  
 
La fornitura richiesta avrà una durata di mesi 12 
 
VALORE DELL’AFFIDAMENTO 
 
La Stazione Appaltante ha stimato per l’affidamento di cui all’oggetto un importo massimo pari a:  
 
€ 50.000 (cinquantamila/00) oltre IVA per la macroazione A)  
€ 40.000 (centotrentamila/00) oltre IVA per la macroazione B)  
 
 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DEL PREVENTIVO 
 
Gli operatori economici in possesso dei requisiti sopra indicati potranno inviare il proprio preventivo, 
e la relazione tecnica descrittiva della proposta, corredate della dichiarazione attestante il possesso 
dei requisiti, entro e non oltre il giorno 15 Gennaio 2024 a mezzo PEC all’indirizzo 
fondazionefair@legalmail.it . 
 
Il preventivo dovrà contenere la quotazione suddivisa per le 2 macroattività tenendo presente gli 
importi esposti nel paragrafo “Valore dell’Affidamento” 
La stazione appaltante si riserva la possibilità di assegnare l’esecuzione della sola macroattività A) 
 
La relazione tecnica dovrà descrivere in maniera separata le azioni relative alle macroattivtà A) e B). 
 
Tutti i documenti presentati dovranno essere sottoscritti digitalmente con firma qualificata da un 
legale rappresentante/procuratore in grado di impegnare l’operatore economico. 
 
Le offerte che non rispetteranno tali requisiti di presentazione non saranno valutate. 
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INDIVIDUAZIONE DELL'AFFIDATARIO 
 
L'individuazione dell'affidatario sarà operata discrezionalmente dalla Stazione Appaltante, nel caso in 
cui intenda procedere all’affidamento, a seguito dell'esame dei preventivi e delle relazioni tecniche 
ricevuti entro la scadenza. 
 
Non saranno presi in considerazione preventivi di importo superiore per singola macroazione a quanto 
stimato dalla Stazione Appaltante. 
 
OBBLIGHI DELL’AFFIDATARIO 
 
L’operatore economico affidatario sarà tenuto, prima dell’invio della lettera ordine, a fornire la 
seguente documentazione: 
 

• DGUE; 
• Dichiarazione sostitutiva integrativa al DGUE; 
• Dichiarazione DNSH; 
• Comunicazione cc dedicato ai sensi della Legge 136/2010; 
• Dichiarazione obblighi assunzionali; 
• Dichiarazione titolare effettivo; 

 
 
SUBAPPALTO 
 
Non è consentito il subappalto della prestazione prevalente oggetto dell’affidamento, fermi restando 
i limiti e le condizioni di ricorso al subappalto per le prestazioni secondarie o accessorie. 
 
 
CHIARIMENTI 
 



 

 

Per eventuali richieste di natura tecnica relative alla fornitura e chiarimenti di natura 
procedurale/amministrativa l’operatore economico dovrà rivolgersi al referente della Stazione 
appaltante all’indirizzo email segreteria@fondazione-fair.it. 
 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
I dati raccolti saranno trattati in conformità alla normativa vigente e in particolare al GDPR 2016/679 
esclusivamente nell’ambito del presente avviso. 
 

 
Il Presidente FAIR  

  
 


